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Creazione

	Prima Genesi

	 

	UNIVERSO UN VIAGGIO TRA LE STELLE

	 

	P


	iù che della scienza è la grande curiosità del fascino, dell’Universo, mi inoltro col corpo e con l’anima nel mistero delle Galassie con la convinzione assoluta di essere credente in Dio, faccio questo viaggio nella prima Genesi, prima, per dire tutto ebbe inizio così:

	Cioè, l’inizio del mondo e della vita!

	In principio Dio creò il Cielo, l’Universo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre regnavano l’abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulle Acque!”.

	Dio disse: “Sia la luce!”.

	E la luce fu!

	Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre

	Notte!”. E fu sera e fu mattina:

	Primo giorno!”.

	Allora Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle

	Acque per separare le acque dalle acque!”.

	Si fece il firmamento e separò le acque, che sono

	Sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra

	Il Firmamento.

	E così avvenne.

	Dio chiamò il firmamento Cielo!”.

	E fu sera e fu mattina:

	Secondo giorno!”.

	Dio disse: Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e apparve l’asciutto!”.

	E così avvenne Dio chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque mare: E Dio vide che era cosa buona!”.

	Dio disse: La terra produca germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona.

	Fu sera e fu mattina:

	Terzo giorno!”.

	Dio disse: Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del Cielo per illuminare la Terra!”.

	E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, le luci minore per regolare la notte, e le stelle e le Galassie, Dio le pose nel firmamento del Cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre!”.

	E Dio vide che era cosa buona e fu sera e fu mattina:

	Quarto giorno!”.

	Dio disse: Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del Cielo stellato di galassie infinite, miliardi e miliardi tante volte miliardi di infiniti misteri che solo Dio è creatore e Signore dell’universo!”.

	Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque secondo la loro specie e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie!”. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra.

	E fu sere e fu mattina:

	Quinto giorno!”.

	Dio disse: La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la loro e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona!”.

	E Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza e domini sui pesci del mare e negli uccelli del Cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra!”.

	Dio creò a sua immagine;

	A immagine di Dio creò

	Maschio e femmina li creò!

	Dio li benedisse e disse loro:

	Siate fecondi e moltiplicatevi;

	Riempite la terra;

	Soggiogatela e dominate

	Sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo

	E su ogni essere vivente, che striscia sulla terra!”.

	Allora Dio nel settimo giorno dopo aver dato all’uomo le direttive da eseguire secondo le sue leggi, si riposò e lo consacrò, perché esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto, queste le origini dell’Universo, delle stelle, delle galassie e di tutto quanto esiste nell’immensità dell’infinito.

	 


Prefazione

	 

	UNIVERSO UN VIAGGIO TRA LE STELLE

	QUANDO LA SCIENZA GIOCA A FARE DIO

	 

	 

	E’


	 Pur vero che dalla creazione del mondo, dell’’universo, del cielo e di tutto quanto ruota attorno nei più profondi abissi dell’Universo di strada nel mondo della scienza cosmologica se n’è fatta tanta, di generazione in generazione, fin dall’inizio dei tempi l’uomo guardò e studiò le stelle, il firmamento e ne trasse beneficio sulle rotte del mare, le stelle erano la bussola e i pianeti come Giove, Saturno, Venere ecc. erano le guide spirituali. Man mano che passano gli anni, poi i secoli, ed i millenni, l’uomo acquisisce maggiori conoscenze, si attrezza, con nuovi e misteriosi oggetti, scruta il cielo e l’universo, fa scoperte di nuovi sistemi solari, guarda e scopre la Via Lattea nel sistema solare di cui ne fa parte, si inoltra con caparbietà e scopre il piacere di Icaro volare, solca i cieli con sofisticate macchine volanti detti aeroplani, poi non contento si inoltra più in profondità è la scienza che va avanti, mentre l’uomo dimentica di essere stato creato da Dio, sfida l’universo e approda sulla luna. Le generazioni si progrediscono, ed è ancora l’uomo a fare il protagonista, con metodi da fantascienza conquista le vette più ambite del Cosmo, la questione di essere i primi tra i popoli di quasi tutte le nazioni più potenti del mondo si affrettano per arrivare a toccare per primi i suoli di Marte il cosiddetto pianeta rosso.

	I benefici, si calcolano nei satelliti che lanciati oltre l’atmosfera terrestre sono al servizio dell’umanità, trasmettono in tempi reali, tutto ciò che succede da una parte e l’altra del mondo, sono divenuti di primaria importanza per l’emancipazione e il benessere delle nazioni. Ma la scienza non contenta gioca sempre a fare Dio, bisogna comprendere che, se l’uomo è quello ch’è divenuto, tutto ciò lo deve a Dio, quando lo creò non disse sia fatto l’uomo e l’uomo fu fatto, ma Dio disse: adesso creiamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza, quindi Dio lo creò e in esso ha dato la sua luce, la vita, l’intelligenza della ragione per dominare sulla terra e su tutti gli esseri viventi, animali, bestie ecc.

	Avvertenza:

	L’Universo, di Capitolo in Capitolo, più o meno scientificamente compilati, non mancano le meraviglie dell’Infinito; anzi abbondano: e talune di esse sono senza dubbio pregevoli verso il “Creatore Dio”. È probabile, quindi, che io non abbia saputo far meglio degli astrofisici che descrivendo mi hanno preceduto, ma mi son proposto di far non di più, ma alquanto diversamente: ciò senza invadere la scienza astronomica un campo a me sconosciuto: ciò solo – senza presumere di troppa immodestia – posso dire: e solo in ciò sta la ragione di questa mia opera astrofisica sull’Universo. La quale, in che non diversifichi dalle simili, se abbia qualche pregio, se sia opportuna per come credo (e in fatto scientifico per uso divulgativo anche scolastico, opportunità, e utilità, son termini che affatto s’identificano), quindi alla fine vedranno e giudicheranno gli Astrofisici che mi hanno preceduto.

	Io mi limito ad avvertire in questo volume quanto è ciò che apprendo dalla scienza.

	
	
1) Che ogni Capitolo, sia esso fisico o matematico a seconda delle leggi conosciute, è composto in modo da offrire al lettore, con rapidità, ma anche con chiarezza, la totale visione complessiva di ogni singolo argomento trattato e divulgato secondo la scienza cosmologica, incitando ad osservare e a commentare, aiutandolo a ricapitolare, e soprattutto, a non sottovalutare i contenuti della scienza su ogni base e livello scientifico.


	
2) Che nell’esporre la materia di ciascun Capitolo, mi sono scrupolosamente sempre attenuto alla cosmologia scientifica, seguendo ad litteram, anche quando - le argomentazioni complessive divulgati scientificamente fisiche o matematiche rendono difficile il pensiero, la comprensione dell’Universo.


	
3) Che dovendo descrivere a seconda la scienza cosmologica delle misurazioni in spazio-tempo o delle cose conosciute solo alla scienza astrofisica, o d’altre questioni, ho sempre descritto e sottoscritto le leggi del pensiero scientifico, nonché l’opinione dei migliori o dei più, fosse o no la totale visione complessiva di ogni Capitolo e l’altro accennando nei casi tuttavia complessi alle diverse teorie più accreditate dei migliori astrofisici del mondo.


	
4) Che la mia curiosità sull’astronomia, non vuol tener luogo d’un vero pensiero scientifico, ma vuole presentare e presento un discreto elenco cosmologico e locuzioni dell’Universo, tra stelle, galassie e mondi sconosciuti succintamente spiegati dalla scienza che senza aiuto delle mie ricerche e appunti scientifici in generale, non saprei intendere, e per intendere le quali metto conto che io non avrei potuto andare oltre il Testo del titolo: “Universo” Un Viaggio Tra le Stelle.




	 

	Infatti, ho fiducia di non aver fatto opera del tutto inutile allo studio che dell’Universo si fa (o dovrebbe farsi nelle nostre menti, e perciò ripenso senza rammarico, e vorrei dire con gioia, alla lunga e assidua fatica che ho durata su questo mio volume sul Creato. Alle quali auguro e confermo che la mia curiosità non è un inganno sull’esistenza di Dio!”. (Io credo in Dio creatore del Cielo e della Terra). La scienza a volte gioca a fare Dio, ma è Dio che tutto ciò lo permette “Gloria a Dio!”.

	 


Capitolo 1

	 

	L’UNIVERSO

	DALLA SCIENZA COSMOLOGICA

	APPRENDO:

	 

	 

	L’


	Universo è definito come Infinito dove racchiude tutto lo spazio e tutto ciò che esiste, la materia, le stelle, le galassie i pianeti le stelle e tutto quanto non ancora scoperto dall’uomo, l’Universo o il cosiddetto Spazio intergalattico. 

	L’Universo, la luce, la Terra, il mare il sole, la vita, una realtà più grande dell’immaginazione umana. Quando si contano i traguardi scientifici e si gioca a fare Dio. Quindi secondo la scienza l’Universo viene spiegato così più o meno: 

	Non più Universo ma mondo: si chiedono c’è sempre stato. L’osservazione scientifica dell’Universo, la cui parte osservabile ha un diametro di circa 93 miliardi di anni luce suggerisce che esso sia stato governato dalle stesse leggi e costante fisiche per la maggior parte della sua estensione osservabile, e permette inferenze sulle sue fasi iniziali. La teoria del Big – bang è il più accreditato modello cosmologico che descrive la sua nascita, si calcola che tale evento sia avvenuto, visto dalla nostra cornice temporale locale, 13, 8 miliardi di anni fa.

	La massima distanza teoricamente osservabile. Osservazioni di Supernove hanno dimostrato che questo, almeno nella regione contenente l’Universo osservabile, sembra espandersi a un ritmo crescente, e una serie di modelli sono sorti per prevederne il destino finale. I fisici sono incerti su cosa abbia preceduto il Big-bang. Propongono modelli Universo ciclico, altre descrivono uno stato iniziale senza confini, da cui è emerso e si è espanso lo spazio-tempo al momento del Bing-bang. Alcune speculazioni teoriche sul multiverso di cosmologi e fisici ipotizzano che il nostro Universo sia solo uno tra i molti che possano esistere.

	Etimologia, sinonimi e definizioni

	Apprendo dalla scienza cosmologica che il termine Universo deriva secondo una particolare interpretazione, essa significherebbe “tutto ciò che ruota come uno” o tutto ciò che viene ruotato da uno” in questo senso, essa può essere considerata come una risoluzione da una antica parola greca per l’Universo “Circumambulazione” parola originariamente usata per descrivere il percorso del cibo, che veniva servito lungo la cerchia dei commensali si riferiva a uno dei primi modelli specie dell’Universo, quello delle sfere celeste, che secondo Aristotele erano messe in moto per l’appunto da un unico “essere”, il cosiddetto “primo mobile” o primo motore, un altro termine per Universo nell’antica Grecia era (si veda tutto pari) termine correlati erano materia.

	Altri sinonimi per Universo tra i filosofi dell’antica Grecia includevano Cosmo significante natura e da cui deriva la parola “Fisica”. Si ritrovano gli stessi sinonimi tra gli autori latini, e in fine nel linguaggio moderno, ad esempio nelle parole tedesche Das All, Weltall e Nature, oltre che, naturalmente, in italiano.

	La definizione più energia, realtà probabilistica:

	Comprendo inoltre sempre dalla scienza cosmologica che il tutto: tutto ciò che è creato e tutto ciò non è creato definizione come realtà più comunemente, l’Universo è definito come tutto ciò che esiste fisicamente, secondo le nostre attuali conoscenze, esso consiste allora di tre elementi fondamentali: Spazio-tempo, energia (che comprende quantità di moto e materia) e legge fisiche.

	Definizione dell’Universo come Spazio-tempo:

	Comprendo dalla scienza anche che, è possibile concepire spazio tempi disconnessi esistenti come incapaci di integrare l’uno con l’altro, una metafora facilmente visualizzabile di ciò è un gruppo di bolla di sapone separate. Gli osservatori vivono all’interno di una bolla” e non possono interagire con quelli in altre bolle di sapone, nemmeno in linea di principio. Secondo una terminologia comune, ciascuna “bolla” di spazio-tempo è un Universo, mentre il nostro particolare Spazio-tempo è indicato come “l’Universo”, così come indichiamo la nostra luna, come la “Luna”.

	L’insieme degli spazi-tempi è chiamato multiverso.

	In linea di principio, gli altri universi disconnessi dal nostro possono avere differenti dimensionalità e tipologie Spazio-temporali, forme differenti di materia ed energia diverse leggi e costanti fisici, ma queste sono speculazioni.

	La differenza più ristretta l’Universo come realtà:

	Apprendo: che, secondo una definizione ancora più ristrettiva, l’Universo è tutto ciò che nello spazio-tempo connesso può interagire con noi e viceversa. Secondo la teoria della relatività generale, alcune regioni dello Spazio non interagiranno mai con noi in tutta la durata dell’Universo.

	L’espansione dello Spazio causa l’allontanamento di queste regioni da noi a una velocità maggiore di quella della luce, quelle regioni remote sono considerate esistente a parte della realtà tanto quanto noi, ma non saremo mai in grado di interagire con loro. La regione spaziale nella quale possiamo influire e dalla quale essere influenzati è denotata come Universo osservabile. Strettamente parlando, l’Universo osservabile dipende dalla posizione dell’osservatore. Viaggiando, un osservatore può entrare in contatto con una regione di Spazio-tempo più grande, e dunque tuttavia interagire con tutto lo Spazio-tempo. In genere, per Universo osservabile, si intende l’Universo osservabile dalla Via Lattea.

	Dalla Storia della sua osservazione comprendo:

	Nel corso della Storia registrata, diverse cosmologie sono state proposte per spiegare le osservazioni dell’Universo. I primi modelli quantitativi geometrici, sono stati sviluppati dai filosofi dell’antica Grecia. Nel corso dei secoli, osservazioni più precise e teorie migliori sulla gravità hanno prestato prima al modello di Niccolò Copernico, poi al modello del sistema solare di Isaac Newton. Ulteriori miglioramenti nel campo dell’astronomia hanno portato a comprendere come il sistema solare sia una Galassia composta da miliardi di stelle, la Via Lattea, e che esistono miliardi di Galassie più o meno simili. Studi sulla loro distribuzione e sulla loro riga spettrale hanno portato alla cosmologia moderna le scoperte dello spostamento verso il rosso e della radiazione cosmica di fondo hanno rivelato come l’Universo si sta espandendo e che forse ha avuto un inizio. Secondo il modello scientifico prevalente dell’Universo.

	Il modello del Bin-bang, l’Universo si è espanso da una fase estremamente calda e densa chiamata era di Planck, in cui era concentrata tutta la materia e l’energia dell’Universo osservabile. Dall’epoca di Planck, l’Universo si è espanso fino alla sua forma attuale, forse con un breve periodo (meno di 10, 32 secondi di inflazione cosmica. Diverse misurazioni sperimentali indipendenti supportano questa teoria di espansione metrica dello Spazio e, più in generale, la teoria del Big-Bang. Osservazioni recenti indicano come questa teoria stia accelerando a causa dell’energia oscura, e con la maggior parte della materia dell’Universo potrebbe essere in una forma non rilevante dagli strumenti attuali, e quindi non conteggiata nei modelli dell’Universo, ostacolando le nostre previsioni sul destino ultimo dell’Universo. Questa forma di materia è stata denominata materia oscura. Il 21 marzo 2013 la guida dei team europei di ricerca riguardanti le sonde Planck ha pubblicato la più recente mappa della radiazione cosmica di fondo del Cielo. La mappa suggerisce che l’Universo sia un po’ più vecchio di quanto si credesse. Secondo la mappa, sottili fluttuazioni di temperatura sono state impresse sul Cielo profondo quando il Cosmo aveva circa 370,000 anni. Tali fluttuazioni riflettano increspature sorte già nei primi 10[30 secondi. A quanto pare queste increspature hanno dato luogo alla presente vasta struttura di Super massa di galassie e materia oscura. Secondo il Team di Planck, l’Universo ha circa 13.798+o – 0,037 miliardi anni di età, ed è costituito per il 4,9% di materia ordinaria, per il 26,8% di materia oscura e per il 68,3% da energia oscura, inoltre la costante di Hubble è stata misurata in 67,80 + o – 0,77 /Km/s PCM). Le interpretazioni precedenti delle osservazioni astronomiche che avevano indicato come l’età dell’Universo fosse di 13,772+ o meno 0,059 miliardi di anni, mentre il disaccoppiamento della luce e della materia si veda (CMBR) avvenne 380,000 anni dopo il Big-Bang), e che il diametro dell’Universo osservabile è di minimo 93 miliardi di anni luce. Secondo la relatività generale, lo Spazio può espandersi con velocità maggiore di quella della luce ma possiamo vederne solo una piccola parte a causa delle limitazioni imposte dalla velocità della luce stessa. Dato che non è possibile effettuare osservazioni oltrepassando i limiti imposti dalla velocità della luce (e, in generale, di ogni radiazione elettromagnetica), non è possibile stabilire se le dimensioni dell'Universo siano finite o infinite.

	 


Capitolo 2

	 

	In questo Capitolo 2, apprendo dalla scienza

	Cosmologica: diametro, età, contenuti, struttura

	e leggi.

	 

	 

	L


	a regione dell’Universo più visibile dalla Terra (l’Universo osservabile) è una sfera con un raggio di circa 46 miliardi di anni luce, per confronto, il diametro di una Galassia tipica è di 30.000 anni luce, e la distanza tipica tra due Galassie vicine è invece di 3 miliardi di anni-luce. Ad esempio, la Via Lattea ha un diametro di circa 3000-100, anni luce da noi. Ci sono probabilmente più di 100 miliardi di Galassie nell’Universo osservabile seppure l’analisi dei dati dei progetti “Hubble, Deep, Field” e Hubble Ultra Deep Field” abbia portato a teorizzare un numero compreso tra i 3000 e i 500 miliardi di Galassie tipiche vanno dalle Galassie nane con un minimo di dieci milioni di stelle fino alle Galassie giganti con mille miliardi di stelle, le quali orbitano tutte attorno al centro di massa della loro Galassia - Uno studio del 2010 stima il numero totale di Galassie nell’Universo osservabile in 300.000 trilioni) mentre uno studio del 2016, ipotizza che il numero totale di Galassie dell’Universo osservabile comprese quelle troppo piccole per essere rilevate dagli attuali telescopici, sia di 2.000 miliardi (2x10). La materia osservabile è distribuita in maniera omogenea uniformemente in tutto l’Universo, in media su distanze di più di 300 milioni di anni luce. Tuttavia, su piccole scale di lunghezza, la materia si dispone in “grumi” raggruppandosi gerarchicamente, una gran quantità di Atomi è presente nelle stelle, la maggior parte delle stelle si raggruppa in Galassie, la maggior parte delle Galassie, in ammassi, super-massi di Galassie e infine, si hanno strutture a larga scala come la grande Muraglia.

	La matrice osservabile dell’Universo è inoltre diffusa isentropicamente, il che significa che ogni regione del Cielo ha all’incirca lo stesso contenuto. L’Universo è inoltre immerso in una radiazione a microonde altamente isotropica, che corrisponde ad un equilibrio termico con spettro e corpo nero di circa 2.725 Kelvin 43 - (Unità di misura della temperatura delle stelle). L’ipotesi secondo cui l’Universo sia omogeneo e isotropo (Isotropia proprietà di un corpo) su grande scala è nota come principio cosmologico che è supportato da osservazioni astronomiche. 

	L’attuale densità globale dell’Universo è molto bassa, circa il 99, x10-30 grammi per centimetro cubo. (Misure matematiche cosmologici). Questa energia sembra essere formata per il 68,3% da energia scura (L’energia scura è una ipotetica forma di energia non direttamente rilevabile diffusa omogeneamente nello spazio).

	Il 26,8% oscura fredda e il 4,9% da materia ordinaria.

	La densità in atomi è dell’ordine di un singolo atomo di idrogeno per ogni quattro metri cubi e di volume.

	Le proprietà dell’energia oscura e della materia oscura sono di gran parte sconosciute. La materia oscura interagisce con il campo gravitazionale come materia ordinaria, e quindi rallenta l’espansione dell’Universo; al contrario, l’energia oscura accelera la sua espansione. La stima più precisa dell’età dell’Universo è di 13,798+ o meno 0,037 miliardi di anni, calcolata sulla base delle osservazioni della radiazione cosmica di fondo condotte con la sonda Planck. (Planck un è attrezzo per misurare le radiazioni cosmiche). Stime indipendenti sulla base di misurazioni come la datazione radioattiva convergono anch’esse su 13-15 miliardi di anni. L’Universo non è stato lo stesso in ogni momento della sua storia; ad esempio, le popolazioni relative dei quasar, (il quasar è un nucleo galattico luminoso) e delle Galassie sono cambiate e lo Spazio si è ampliato. Questa espansione spiega come sulla Terra si possa osservare la luce proveniente da una Galassia lontana 30 milioni di anni luce, anche se la luce ha viaggiato per 13 miliardi di anni: lo Spazio si è ampliato. Questa espansione è coerente con l’osservazione che la luce proveniente da Galassie lontane ha subito lo spostamento verso il rosso: La lunghezza (Allontanamento o una lunghezza d’onde maggiore rispetto all’inizio) è stata “stirata” e dunque aumentata, con un conseguente abbassamento della loro frequenza, durante il loro viaggio. Sulla base di studi di Supernove cioè, è, (Originata dall’espansione di una nuova bianca è ciò che resta di una stella vitale di massa medio-piccola che ha completato il suo ciclo). Anche da altri dati, il tasso di questa espansione spaziale è in accelerazione.

	Le frazioni relative (l’abbondanza di elementi chimico) di diversi elementi chimici in particolare degli atomi più leggeri, come Idrogeno, Deuterio e Elio, - sembrano identiche in tutto l’Universo e in tutta la sua storia osservabile. L’Universo sembra avere molta più materia che antimateria, una asimmetria forse correlata alle osservazioni in merito alla violazione di CP (Simmetria CP è una simmetria quasi esatta delle leggi della natura). L’Universo sembra non avere nessuna carica elettrica netta e quindi la gravità sembra essere l’interazione dominante su scale di lunghezza cosmologica.

	L’Universo sembra non avere né un momento né un momento angolare netti. L’assenza di carica e quantità di moto nette sarebbe conseguenza di accettate leggi favorisce la legge di Gauss: (Il teorema di un flusso) e la non – divergenza (dello stress – energia – momento) se l’Universo fosse finito. L’Universo sembra avere un continuo Spazio-temporale liscio costituito da tre dimensioni spaziali e da uno temporale. In media, le osservazioni sullo Spazio tridimensionale suggeriscono che esso sia piatto, cioè abbia curvatura (Indica concetti geometriche) vicina a zero; ciò implica che la geometria euclidea, (Euclidea, sistema matematico) è sperimentale vero con elevata precisione per la maggior parte dell’Universo. Lo Spazio-tempo. (In fisica intende la struttura quadrimensionale dell’Universo), sembra anche avere una tipologia semplicemente connessa, almeno sulla scala di lunghezza dell’Universo osservabile. Tuttavia le osservazioni attuali non possono escludere la possibilità che l’Universo abbia più dimensioni e che il suo Spazio-tempo possa avere una tipologia globale molteplicemente connessa in analogia con le topologie del cilindro o del toro (in matematica è un solido attimo dell’estrusione di un esagono regolare). L’universo sembra seguire regolarmente un insieme di leggi e costante fisiche.

	Secondo l’attuale modello standard della fisica; la materia è composta da tre generazioni di leptoni e quark (gruppo di particelle elementari) entrambi i fenomeni. Queste particelle elementari interagiscono attraverso almeno tre interazioni fondamentali: l’interazione elettro-debole.

	(In fisica è il risultato dell’unificazione di due delle quattro interazioni fondamentali della natura) che comprende l’elettromagnetismo e la forza nucleare debole, la forza nucleare forte (è una delle quattro interazione fondamentale conosciute) descritta dalla cromo-dinamica quantistica e la gravità generale. Le prime delle interazioni possono essere descritte da teorie quantistiche rinormalizzati, e sono mediate da bosoni di Gauge (I Gauge sono bosoni elementari mediatori delle forze fondamentali della natura), ciascuno dei quali corrisponde a un particolare tipo di simmetria di Gauge, una teoria quantistica dei campi rinormalizzati della relatività generale non è ancora stata raggiunta, anche se le varie forme di teoria delle stringhe (in fisica teoria delle stringhe è una teoria ancora in fase di sviluppo) sembrano promettenti. Si ritiene che la teoria della relatività speciale (la teoria della relatività sviluppata da Albert Einstein nel 1905 è una riformulazione ed estensioni delle leggi della meccanica) valga in tutto l’Universo, a condizione che le scale di lunghezza spaziali e temporali siano sufficientemente brevi, altrimenti deve essere applicata la più generale.

	Non esiste una spiegazione per i valori che le costanti della fisica sembrano avere nel nostro Universo, come ad esempio quello costante di Planck, (Planck, una costante fisica che rappresenta l’azione minima possibile o elementare), o per costante gravitazionale universale è la costante fisica che compone come coefficiente di proporzionalità nella legge di gravitazione universale (“G,). Sono state identificate diverse leggi di conservazione (in fisica: una legge di conservazione è una legge fondamentale che descrive il mantenersi invariato del tempo del valore di una grandezza in un sistema isolato). Come la conservazione della carica elettrica è una legge fisica, che è rappresentata in forma canonica come una particolare equazione di continuità valida per la carica elettrica. La legge afferma che il flusso della densità di corrente elettrica attraverso una qualunque superficie chiusa è pari alla variazione del momento, (quantità di moto è una legge di conservazione che stabilisce che la quantità di moto totale di un sistema isolato e costante nel tempo) del momento angolare: anche detta bilancio del momento angolare della quantità di moto è un importante principio fisico che afferma che il momento angolare “L, di un sistema è costante nel tempo se è nullo il momento delle forze esterne che agiscono su di esso e dell’energia delle più importante conservazione dell’energia (legge di conservazione dell’energia è una delle più importante leggi di conservazione osservata nella natura); in molti casi queste leggi di conservazione possono essere correlate a simmetrie o a identità matematiche (le identità bianchi danno le relazioni tra le derivate covarianti del tensore di curvatura di una varietà rimmanniana e sono così denominate in onore del matematico italiano Luigi Bianchi).

	La “regolazione fine”

	Sembra che molte delle proprietà dell’Universo abbiano valori speciali: un Universo con proprietà solo leggermente differente non sarebbe in grado di sostenere la vita intelligente. Non tutti gli scienziati concordano sul fatto che l’Universo sia finalmente regolato (un fine – Tened Universo è la proporzione che le condizioni che permettono la vita nell’Universo possano avvenire solo quando alcune costanti fisiche fondamentali universali si provano all’interno di uno spettro molto ritratto, in modo tale che se una di queste costanti fondamentali fosse solo legge). In particolare non si sa in quali condizioni la vita intelligente, pertanto la probabilità condizionata di osservare un Universo messo a punto per sostenere la vita intelligente è sempre 1. Questa osservazione è nota come principio antropico: (Antropica afferma, un ambito fisico e cosmologico, che le osservazioni scientifiche sono soggette ai vincoli derivati alla nostra esistenza di osservatori, cercando di spiegare, sulla base di tale concetto, le attuali caratteristiche dell’Universo) ed è particolarmente importante se la creazione dell’Universo è probabilistica o se esistono universi multipli con proprietà variabili.

	 


Capitolo 3

	 

	MODELLI STORICI DELL’UNIVERSO

	 

	 

	A


	ttraverso la scienza Astronomica per comprendere le origine dell’Universo e la complessità universale del Creato, faccio questo viaggio con la consapevolezza di chi ha fede in Dio e nella scienza cosmologica.

	Modelli storici dell’Universo secondo la scienza:

	Storicamente diverse cosmologie si sono basate su narrazione degli eventi tra antiche divinità. Le prime teorie di un Universo impersonale governato da leggi fisiche risalgono agli antichi greci e indiani. Nei secoli, nuove invenzioni di strumenti per l’osservazione e scoperte nel campo dei moti dei corpi e della gravitazione portarono ad una sempre più accurata descrizione dell’Universo. L’era moderna della cosmologia ebbe inizio nel 1915, con la Teoria della relatività generale di Einstein, che rese possibile fare ipotesi quantitative sull’origine, l’evoluzione e la conclusione dell’intero Universo. La più moderna e accettata Teoria sulla cosmologia si basa sulla relatività generale e, più nello specifico, sull’ipotesi del Big –Bang. (Big-bang, è un modello cosmologico basato sull’idea che l’Universo iniziò a espandersi a velocità elevatissima in un tempo finito nel passato a partire da una condizione di curvatura, temperatura e densità estreme, generando lo spostamento, e che questo processo continua tutt’ora (T-X-Y).
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